
 

Ariano Irpino, 14 settembre 2 

CIRCOLARE N. 19 

Ai Docenti 

Ai Coordinatori dei Consigli di classe 

Agli Studenti e alle Studentesse 

Alle Famiglie / Esercenti la responsabilità genitoriale 

Al DSGA e al Personale ATA 

Alla Segreteria didattica 

Al Sito web – Sezione Circolari / Albo on line 

Agli Atti 

OGGETTO: Passaggi tra percorsi, indirizzi, articolazioni e opzioni della scuola secondaria di secondo 

grado ed esami integrativi – O.M. 7 agosto 2026, n. 163 e nota M.I.M. – D.G.O.S.V. prot. n. 161740 

dell’11 settembre 2026. Disposizioni informative e organizzative d’Istituto. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

1. Quadro di riferimento 

Si porta a conoscenza della comunità scolastica che, con Ordinanza del Ministro dell’istruzione e del merito 7 

agosto 2026, n. 163, trasmessa con nota della Direzione generale per gli ordinamenti scolastici, la valutazione 

e l’internazionalizzazione del sistema nazionale di istruzione prot. n. 161740 dell’11 settembre 2026, sono 

state disciplinate le modalità di svolgimento dei passaggi tra percorsi della scuola secondaria di secondo grado 

e dei relativi esami integrativi. 

Il provvedimento dà attuazione all’articolo 1, comma 7, del d.lgs. 17 ottobre 2005, n. 226, come novellato 

dall’articolo 1, comma 3, del d.l. 9 settembre 2025, n. 127, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 

2025, n. 164, ed è entrato in vigore, ai sensi dell’art. 6, co. 1, dalla data di pubblicazione sul sito istituzionale 

del Ministero, avvenuta l’11 settembre 2026. 

La nuova disciplina, ispirata alle finalità del successo formativo e del riorientamento, sostituisce la previgente 

prassi e richiede un’attenta e uniforme applicazione da parte di tutte le componenti dell’Istituto. 

2. Passaggi nel primo biennio (art. 1 dell’O.M. n. 163/2026) 

Ferma restando la necessità di subordinare al superamento delle relative prove di verifica l’iscrizione ai 

percorsi di liceo musicale e coreutico, possono chiedere il passaggio ad altro percorso, indirizzo, articolazione 

od opzione, senza esami integrativi: 





• gli studenti iscritti al primo e al secondo anno, che possono richiedere – entro e non oltre il 31 gennaio 

di ciascun anno scolastico, termine espressamente qualificato come perentorio – l’inserimento nella 

classe corrispondente a quella di attuale frequenza di altro percorso, indirizzo, articolazione, opzione; 

• gli studenti ammessi alla classe successiva in sede di scrutinio finale del primo anno, che possono 

chiedere di essere inseriti nella seconda classe di altro percorso, indirizzo, articolazione, opzione; 

• gli studenti non ammessi alla classe successiva in sede di scrutinio finale del secondo anno, che possono 

richiedere l’inserimento in una classe corrispondente a quella frequentata con esito negativo di altro 

percorso, indirizzo, articolazione, opzione. 

L’inserimento avviene previo colloquio orientativo presso questa Istituzione scolastica, in quanto scuola 

ricevente, diretto a individuare eventuali carenze formative, con particolare riguardo alle discipline non 

previste nel percorso di provenienza. Il colloquio ha natura esclusivamente orientativa ed è privo di finalità 

valutative. 

In conformità all’indicazione contenuta nella nota ministeriale, il colloquio si svolgerà alla presenza del 

Consiglio della classe cui lo studente intende iscriversi, così da fornire al corpo docente elementi informativi 

utili in relazione alle discipline caratterizzanti il nuovo percorso e da consentire una migliore organizzazione 

degli interventi successivi. 

A seguito dell’inserimento, il Consiglio di classe ricevente adotta interventi didattici integrativi volti ad 

assicurare l’acquisizione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze necessarie alla proficua frequenza 

del percorso prescelto, dandone evidenza nella programmazione di classe e nei verbali. 

3. Esami integrativi (art. 2 dell’O.M. n. 163/2026) 

Sostengono gli esami integrativi: 

• gli studenti ammessi alla classe successiva in sede di scrutinio finale a partire dal secondo anno, per 

ottenere il passaggio a una classe corrispondente di altro percorso, indirizzo, articolazione, opzione; 

• gli studenti non ammessi alla classe successiva in sede di scrutinio finale a partire dal terzo anno, per 

ottenere il passaggio a una classe corrispondente a quella frequentata con esito negativo di altro percorso, 

indirizzo, articolazione, opzione. 

Gli esami sono volti ad accertare, attraverso prove scritte, grafiche, scritto-grafiche, compositivo/esecutive 

musicali e coreutiche, pratiche e orali, la preparazione dei candidati nelle sole discipline, o parti di discipline, 

non coincidenti con quelle del percorso di provenienza. Qualora il passaggio sia richiesto verso una classe del 

medesimo percorso già frequentato, il cui curricolo si differenzi per la presenza di una o più lingue straniere 

non presenti nel percorso di provenienza, gli esami riguardano esclusivamente la o le lingue straniere non 

coincidenti. 

Supera gli esami il candidato che consegue un punteggio minimo di sei decimi in ciascuna delle discipline 

nelle quali sostiene le prove. 

Gli esami si svolgono presso l’istituzione scolastica scelta dal candidato per la successiva frequenza, in 

un’unica sessione speciale che deve concludersi prima dell’inizio delle lezioni. Il calendario delle prove è 

definito dal Dirigente scolastico, sentito il Collegio dei docenti, ed è comunicato ai candidati in tempo utile a 

garantirne adeguata conoscenza. 

La commissione, nominata e presieduta dal Dirigente scolastico o da un suo delegato, è composta da docenti 

della classe cui il candidato aspira, in numero non inferiore a tre, in modo da rappresentare tutte le discipline 

oggetto delle prove. 

Disposizione transitoria. La nota prot. n. 161740/2026 stabilisce che, in considerazione dell’imminente inizio 

delle lezioni, per il corrente anno scolastico gli esami integrativi potranno svolgersi sino al 30 settembre 2026. 

 



4. Percorsi quadriennali (art. 3 dell’O.M. n. 163/2026) 

Per i percorsi quadriennali della filiera formativa tecnologico-professionale e per i percorsi quadriennali 

sperimentali si applicano le seguenti regole: nel primo biennio, il passaggio da un percorso quadriennale a uno 

quinquennale segue le modalità dell’art. 1, mentre il passaggio da un percorso quinquennale a uno quadriennale 

richiede la valutazione positiva del Consiglio di classe della scuola ricevente, dopo il colloquio orientativo. A 

partire dal secondo anno (studenti ammessi) e dal terzo anno (studenti non ammessi), il passaggio da un 

percorso quadriennale a uno quinquennale avviene previo superamento degli esami integrativi, ferme restando 

le decisioni della scuola di destinazione sulla classe di successiva frequenza; non è invece consentito il 

passaggio dai percorsi quinquennali a quelli quadriennali. 

5. Studenti provenienti da scuole straniere e istruzione degli adulti (art. 4 dell’O.M. n. 163/2026) 

Per gli studenti che hanno frequentato una scuola straniera all’estero o una scuola straniera del secondo ciclo 

in Italia riconosciuta dall’ordinamento estero, in obbligo di istruzione, si applica l’art. 45, co. 2, del d.P.R. 31 

agosto 1999, n. 394, con progettazione di specifici interventi didattici integrativi nel corso dell’anno scolastico; 

ove non soggetti all’obbligo di istruzione, gli stessi sostengono gli esami integrativi sulle discipline o parti di 

discipline non coincidenti con quelle del percorso di provenienza. L’Ordinanza non si applica ai percorsi di 

secondo livello del sistema di istruzione degli adulti. 

6. Presentazione delle domande 

Le richieste di passaggio ad altro percorso, indirizzo, articolazione od opzione sono presentate al Dirigente 

scolastico della scuola prescelta per la successiva frequenza, dandone contestuale conoscenza all’istituzione 

scolastica frequentata. Le domande sono sottoscritte dallo studente, se maggiorenne, ovvero dai genitori o 

dagli esercenti la responsabilità genitoriale. 

Le istanze indirizzate a questo Polo Liceale vanno trasmesse alla Segreteria didattica a mezzo posta elettronica 

all’indirizzo avis03300n@istruzione.it, ovvero consegnate a mano presso l’Ufficio protocollo, corredate di: 

documento di riconoscimento del/i sottoscrittore/i, pagella o attestazione dell’esito dello scrutinio finale, 

indicazione del percorso di provenienza e del percorso richiesto. 

In caso di accoglimento della richiesta, ovvero di superamento degli esami integrativi, il Dirigente scolastico 

dell’istituzione scolastica di provenienza provvede alla tempestiva presa d’atto del trasferimento di iscrizione. 

7. Adempimenti e termini interni 

Al fine di assicurare il rispetto del termine del 30 settembre 2026 e la piena tutela del diritto allo studio, si 

dispone la seguente scansione degli adempimenti: 

Termine Adempimento Soggetto responsabile 

Entro venerdì 18 

settembre 2026 

Presentazione delle domande di passaggio e di 

ammissione agli esami integrativi 

Studenti maggiorenni / Genitori 

Entro lunedì 21 

settembre 2026 

Convocazione del Collegio dei docenti per 

l’espressione del parere sul calendario delle 

prove 

Dirigente scolastico 

Entro martedì 22 

settembre 2026 

Definizione e comunicazione ai candidati del 

calendario delle prove; decreto di nomina delle 

commissioni 

Dirigente scolastico / Segreteria 

didattica 

Dal 23 al 29 settembre 

2026 

Svolgimento dei colloqui orientativi e delle 

prove d’esame integrativo 

Consigli di classe / Commissioni 

Entro mercoledì 30 

settembre 2026 

Conclusione della sessione, pubblicazione 

degli esiti, comunicazione alle scuole di 

provenienza e perfezionamento delle iscrizioni 

Commissioni / Segreteria didattica 

 



I Coordinatori dei Consigli di classe cureranno la tempestiva informazione agli studenti e alle famiglie; la 

Segreteria didattica assicurerà l’istruttoria delle istanze e la puntuale tenuta degli atti; i docenti designati nelle 

commissioni garantiranno la piena rappresentanza delle discipline oggetto di prova e la corretta 

verbalizzazione delle operazioni. 

Si raccomanda, in tutte le fasi del procedimento, la più ampia attenzione alla dimensione orientativa 

dell’istituto giuridico in esame: i passaggi e gli esami integrativi non costituiscono un adempimento formale, 

ma uno strumento di riorientamento e di prevenzione della dispersione scolastica, che questo Polo Liceale 

intende presidiare con accoglienza, trasparenza e rigore. 

La presente circolare vale quale notifica a tutti gli interessati ed è pubblicata sul sito web istituzionale. 

 

Allegati: 

• O.M. 7 agosto 2026, n. 163 – Esami integrativi nei percorsi della scuola secondaria di secondo grado; 

• Nota M.I.M. – D.G.O.S.V. prot. n. 161740 dell’11 settembre 2026. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Gerardo Cipriano 

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. 
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